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Telogrammi 9 Corrispondenza 


Soontro di treni. VIENNA 30. Isr- 
sera accadde alla stazione di Modling 
uno scontro’ violento fra un treno pau- 
seggeri e due treni maroi. Finora si 
trovarono 7 morti e 22 persons graye- 
mente, ferite, Fra.la vittime finora.eruite 
non, troyasi alouno di nome italiano: 

Nuoyo debito .turoo: COSTANTI. 
NOPOLI.80, I banohieri di Galata no- 
oordurono sulla Porta un'anticipazione di 
500 mila lire turche, 

ll Vesnvio.si.muove. NAPOLI 29. 
Il terremoto dell'altra sera non pro» 
dussé danni materiali-in tutta .la pro- 
yiavia. Il Vesuvio ‘olie era inattivo da 
ben quindici. giorni, ieri, alle, 4 del 
pomeriggio, ripreso grando attività con 
frequenti getti di lava, con boati e de- 
tonazioni..più o mano, forti, che conti 
nusno tuttora, Stanotte molta gonte 
pornotterà sullo vie, nel timore di una 
ripetizione delle scosse di ieri sera. 

Profanatori di cadaveri. PARIGI 
29, Il processo contro Biot, profanato- 
re ‘di’ ‘cadaveri al cimitero di Saint 
Honer; è terminato. con la condanna 
dell'imputato a due anni di carcere. 

Un’serpente in un caffè. ROMA 29, 
Un- caso-strano ‘è finora Inesplicabile è 
aogaduto nel, cortile di un osffè in Tor 
de' Conti. Mentre ua facchino attendeva 
allo facendo, strisniare cun ser- 

ente iunge assai. più'di un metro. — 
Biinen la' porta del ‘cortile, molti sa- 
lirono sulla tettoia ® gli. gettarono ad- 
dosso tutto. quello. che ospitava loro 


sotto mano, Il serpente guizzaya e ger:: 


ceva di arrampicarsi su pel muro, Fi- 
nulmentè,, glî buttàfono\ad{losso secchie 
d'acqua bollente, che lo resero quasi 

te. Allora, quelli che erano sul tet- 
0 6 finirono l’ani a colpi 
di scure. Mîsurétolo, ai rilevò la lun- 
ghozza di un metrò ‘o quindisi ‘centi. 
metri, 

Moroato internazionale -di grana- 
Mo: VIENNA 30. Oggi vanne aperto 
REV merdato internizionale delle 
grunaglio 10, venne visitato da, 4500. per- 
sone. Il rapporto sul raccolto nell’ Au- 

glieria compilato dal’ segretario 
gon Lsinkauf, reva un prodottò 
minore del raccolto medio nella, Mo- 
narchia per il grane D' —6 milioni; 
segala 3'/ milioni; orzo da foraggio D 
milioni di ettolitri; l'orzo per la birra @ 


l'avena hanno un raccolto medio, Per 
1° esportazione è disponibil: soltanto 


l'orzo per la birra con 2':—8 milioni 


® l’avena con appena '/ milione dicen- 


tinsia metriche. 

Kratzowsky. ROMA 30. Si annuncia 
Che il poeta Kra:zewsky abbia delibe- 
rato di stabilirsi a Roma. 


IL COLERA, 


Rapporto dell’i. e r. Consolato gé- 


neralo in Venezia. 

Nel corso della giornata di ieri s'ob- 
bero a: 

Venezia 2 casi di colera, Dolo 1, C4- 
tarzero 2, Sin; Michele al:Tagliamento 
2, Fossalta 1, Turre di Mosto 1, Barano 
1, Chioggia 1, Salzano 1, Murano 1. 

_ Nelle provincie di: Padova 51 casi, 
Tre 11; Verona 84; Vicenza 27; 
Udine 5. Totale 140 casi. 

— Nonostante la salute publica non dia 
motivo a gravi timori, pure. anche in 
Etirla si prendono disposizioni contro 
il colera. 


__Iciamanti del condannato ® 


— Guardate il lago — gridò — non 
potete più vederlo, vero ? 

Una nebbia bianca e densa. .si avvi- 
cinaya oircondandoli, Il suo furtivo a- 
Tabzarsi sull'aqua aveva già cominciato; 
a nascondere la darsena che ai trovava 
all'estremità dello scalo, Al freddo acu- 
to dell'atmosfera faceva rabbrividire la 
bimba. 

Mentre il signor Sarrazin la condu- 
ceva a casa tenendola. per mano, si 
roltò indietro a gusrdare il contorno 
avanescente della darsena ole sparita 
nella nebbia. Kitty. merayigliata doman- 
dò: — Vedete qualohe cosa? 

Egli con quel tono astratto di chi è 
nasorto nei propri pensieri rispose 
che non yi era nulla da vedere, Pre» 
sero il .viule che dal giardino conduve- 
Ta alla villerta. Arrivati alla porta egli 
ni.drigzò è guardò di nuoyo in direzig- 
n® del. lago ormsi invisibile. 

— A. che serve.lu:darsena, ora P. - 
disse. < Vi è per ciso' un battello? 

Ve n'è uno fumoso, col quale si 
può andare dopunquo, 


IL PICCOLO 


Bffiosa: Evan EI A 


Colofian: SL ser 


Leggiamo in proposito nella fialiniotia quanto. il marito della donna si 


ufficiale di Graz: 
neo voci di oasi di colera manifestatisi 
nella Stiria, si partecipa, che in, tntto 
il territorio provinciale amministrativo, 
eccetiuatane la città di Cilli, dove un 
viaggiatore proveniente, direttamente da 
Trigate s'è ammalato di leggera  diar- 
rea colerioa e si trova. già in via di 
guarigione, non è, avvenuto aloun altro 
caso di morbo colerico. 

Dalle autorità proyinoiali furono or- 
dinate, e dai comuni eseguite lo più 
sdegnate disposizioni per ovvisre al 
pericolo d'un'invasione colerice. E che 
tali misure non.sono inefficaci, lo di. 
mostra il fatto, cha nonostante vi si 
trovino molti forestieri provenienti da 
paesì infetti, il morbo non prese punto 
compo nella Stiria. Le circostanza sani- 
arie yi sono favorevolissime, 


CRONACA LOCALE 
N PATTI VARI 


Unlemdario, Ultimo quarto — Lava Il'solé 
ore 5.24, tram. Ore 685. — Oggi: S. Rai- 
mondo — Domani: S. Egidio — Term. Ci ore 
7 a1:20.8, oro. 2 p. 27,0 — Allezza baromelrica 
163,2 


Il colera a Trieste. Il bollet- 
tino registra dalla mezzanotte del 29 alla 
mezzanotte del 30, otto casi nuovi 
in sittà e suburbio, nell’ altipiano 4 

Nelle decorse 24 ore guarirono 2, 
morirono degl’ insinuati 1, dei prece- 
denti 1. 

Dallo scoppio (del morbo abbiamo a- 
vuto così 404 casi, dei quali 110 gua» 
riti, 256 morti, 38 rimasti in vura. 

Hoco, la oronnoa dei. colpiti: 

— Anna Ferluga, d’anni 9, abitante 
al N. 167 di Cologna, All’ospedale. — 
Caso grave, 

— Maria Kozmann, d'anni 86, nbi- 
tante al N. 26:dîScorcola,, A. domicilia, 

— Anna Garzula, d'anni 45, abitante 
in via S. Silvestro N. 1. A domisilia. 

— Giuseppe Zoch, d'anni 4, abitante 
in Barcola N. 27. A domicilio, 

— Giulia-Marisck, domestioa, d'anni 
124, abitanterin via RisortaN. 8; fu.tra- 
| apbrtata =ll' ospedale sussidiario. Caso 
gravissimo. 

—, Angelo Onorato, d’anni 33, da Fiu- 
"fre, \dallo (Barnocho; dall'ospedale , ciyico 
fu" trasportato all'ospedale sussidiario. 

Due. casi a Contovello : 

— Giacomo Stoka, ospovilla di Con- 
tovallo, d'anni ‘89, @ la-madre-di- lai, 
Maria Stoka;.abitanti nella oase:N. 111. 

— A Prosecco, sil N. 120, un caso 
nella persona di Puntar Marianna di 
anni-38. 

— Giuseppe Bozek, d'anni 38, venne 
solpito nelle carceri criminali (Gesuiti) 
© fu trasportato all'ospedale sussidiario. 
Caso grave. 

— Virginia Clinkon, d’anni 18, abi- 
tanto dn vin 18. Ciliso, N.(287. A/domi- 
cilio. 

— La guardia sanitaria Marzotti si 
recava l'altra notte al N. 91 del monte 
Conconello a levare il cadavere di certo 
Martino N'erluga, e in quell'incontro, si 
portava. .anche alla casa N. 94 della 
tatessa località per levarne la bambina 
‘Antonia Ferluga, d’anni-7, ch'era-etata 
annuacia,s  siocome.colpita) dal golera, 
© trasportarla all’ ospedale dei cole- 
rosi, Vi trovò che anche la madre della 
bambina, Maria, d'anni 37, erasi gra- 
vemente ammalsta, Tanto le due col- 
<= 


er ovviare le erro-|opposera, al trasporto all'ospedale sus- 


sidisrio; ma il Marzotti seppe dimo- 
strare a quella gente così bene il van- 
taggio di essere curati all'ospedale, an- 
zichè nella loro ossipola, dove tutte le 
comodità difettavano, cha finirono col 
convincersi, ed anzi col dimostrarsi ri- 
conoscenti. Tanto la donna quanto la 
bambina, adunque, vennero trasportate 
all'ospedale sussidiario. Il loro stato 
è sempre grave, 


Dopo la_ publ 
vennero dennnoisti altri due oasi: 
sorva del sig. Michele Melingò, via 8. 
Nicolò N. 7, che fu trasportata all’ o- 
spitale sussidiario, ed un uomo abitan- 
te in S. Maria Maddalena Superiore, 


* 

Iori è uscita dell ospedale perfetta- 
mente, guarita: Caterina Nadlischek. 

Il colera în provincia, Dopo 
il bollettipo publicsto domenion, vennero 
annunziati i segasoti cesi ; 

Tu.data 29 corr,: Nel distretto poli» 
tico di Capodistria: A Isola 8 ossi. — 
Nel distretto, politico di Volosca.: A 
Sorlnica 1 cesò. 

In data 30 sore : Nel distretto po 
litico di Capodistria: A Isola 6 casì, 
A Ocisla 1 caso sospatto. In un moli: 
no situato al Risano 2 casi sospetti. 

Fallimento importante, Ieri, 
nelle ore pomeridiane, si sparse rapi. 
damente nei circoli commerciali la no: 
tizia di un grosso fallimento doloso, 
avvenuto nella nostra piazza, il cui pas» 
sivo ammonterebbe a oltre centosessan- 
tamila fiorini. Sì tratta del noto nego- 
ziante greco sig. L., oipo di una ditta 
in legnami, il quale sarebbe fuggito, a 
quanto dicesi, alla volta della Grecia, 
prendendo la via di Marsiglia, 

Si aggiunge ancora che una delle 
principali ditte della città nostra. an> 
rebbe compromessa in tale fallimento 
son un credito di ottantamila fiorini, 

Dono cospicuo. La signora A- 
malis Vassilli-Rusooni, nell occasione 
dal suo matrimonio ‘avvenuto sabato 
sgorso a Vienna, ha mandato all',Indi- 
pendente il cospioto importo di fiorini 
500 da deyolrerei è beneficio delle po- 
vere famiglie colpite dal colera; 

L'importo venne rimesso al sig. Po- 
destà, 

Treno in ritardo, In seguito al 
disastro terroyiario avvenuto alla stazione 
di Modling e da noi annunziato più so- 
pra, il treno postale della sera è arri- 
vato ieri da Vienna con un ritardo di 
ciroa tre ore. 

Sequestri di stampati, L'i. r. 
Tribunule, Provinciale in Trieste, quale 
Giudizio, di stampa, deliberando sulla 
\proposta' dell'i. r. Procrà di Stato dd. 
21 agosto. 1886, ha dichiarato costi- 
tuire .il tenore dei seguanti stampati gli 
elementi oggettivi dei crimini di alto 
tradimento e perturbazione della publica 
tranquillità: 

Opuscolo intitolato Vittorio 
nuele“, Firenze 1878, Editore 
Innocente, stamperia Saleni. 

pGiuseppo Guribaldi“, storia, della 
sus vita con documenti, Firenze, Adria: 
no -Ssalani editore, 1884. 

Articolo intitolato Per Pietro Ma- 
roncelli* inserito nella puntata 29 lu- 
glio 1886 N. 210 del periodico romano 
sll Diritto“, 

Articolo intitolato ,2 giugno 1882* 
inserito nella puntata dd. 29 maggio 


Ema- 
Tuoa 


sì calsofano Im curattsre. testine e. sostano: Ayviui 
di comm 
I Arvist 
SD la 
pa 


erclo soldi 10 la riga; Comunicati, Avrisi tags 
mertuzri, Hecrologia, 7 i 


1886 N. 251 dal periodico di Rio Ja- 
neiro, 

Perciò il detto Giudizio ‘ha vietato 
l'ulteriore diffusione di detti stampati, 
ed ordinato la distruzione degli essm- 
plari appresi. 

I bacini del petrolio a Tri- 
este. Scrivono di’ qui alla ,Volkwirt. 
Wochenschr,“; I lavori di costruzione 
dei varî bacini di Ofenheim & Singer, 
di Lindheim & Comp. a di Nobel pro- 
grediscono adesso a grandi passi, anzi 
regoa in parte un'attività quasi febrile 
per giungare entro il termine stabilito 
2er il compimento, a finira il layoro in 
modo che, almeno in parte, ne possa 
essere avviato l'esercizio. Come vasl 
sapere il citato giornale, la ditta Lind- 
heim & Comp. attende il 9 settembre 
la prima nave-cisterna con carico d'olio 
cauoasico; così si avrà presto l'oppor- 
tunità di imparare a conoscere cof pro- 
pri cochi la manipolazione nei bacini. 

La speculazione si basa sull'esporta- 
zione del petrolio per la Germania e 
la Svizzera, e la possibilità di uaa tale 
estensione della zona d'esportazione poi 
si fonda sulla. rilevante diminuzione 
delle spese d' eseroizio. O'tracciò, còn 
l'erezione di, tali bacini si spera di 
scalzaro affatto il prodotto - Winerfsano 
per assicurate l'esolusivo privilegio al 
l'olio cauoasico. 

Un caso non sospetto, Alle 11 
pom. di domenica, un uomo si presentò 
all'ufficio sanitario a narrare olia al N. 
84 di Scorcola c’era una donna grava- 
mente ammalata, ma non seppe dire di 
che male, 

Il Dr. Janovitz si fece sollecito 'di 
recarsi sopraluogo ascompagasto da una 
guardia sanitaria; ma ivi giunto con- 
statò trattarsi di tutt'altro che, di volere: 
era un fborto, ed il dottore dovette 
fungere da medico-ostetrico; ciò che 
fece son tutta solerzia, salvando la po- 
vera donna da probabile morte. Il Dr. 
Tanovitz se ne partì da quella casa ao- 
compagnato dalla benedizioni dei figli 
di quella donna, che lo proclamarono 
il salvatore della loro madte. 

Tl colera a Metcovich, Il'con- 
siglio amministrativo del Lloyd au. a 
Trieste publita ‘''deguente ‘avvizo: In 
seguito a muovi rigori' attuati a Metko- 
vich nelle misure quarantenarie contro 
le provenienze da Trieste, Fiume ed I- 
stria e in vista cho la ferrovia Metko- 
vich-Mostar ha sospeso ogni movimento 
di morci e persone, s'impòneva la strin- 
gente necessità di abbandonare pèr in- 
tanto la navigazione sulle lidea' pel Na- 
tenta, 

Perciò d'ora in poi, fino a nuove di- 
aposizioni, non possono essere accettate 
spedizioni di sorta dirette a Metlcovich 
o per qualunque altra piazza dell’Br- 
zogovine. 

Posti gratuiti al Liceo. Col 
p. v. anno scolastico (1886-87) saranno 
da conferirsi per i corsi IV e V pre- 
paratori è perisiaque sorsi liceali del 
civico. Liceo feminile, in complesso 
sei posti gratuiti a fanciulle ‘di provata 
povertà e di segnalata capacità » dili- 
gonza. 

Le istanze per il conseguimento di 
questi posti, corredate della fede dî na- 
scita dell’alunna, dei certificati di stu- 
dio, della prova della povertà e di tatti 
quei documenti ancora che valgano a 
maggiormente suffragare la domanda, 
dovranno essere presentate alla Dire- 
zione del Liceo al più tardi al 10 set- 


— rr ____r_—t_—__mcu 


— E vi è un uomo per guidarlo? 

— Sicuramente, il giardiniere ! Egli 
era stato marinsio un tempo; e:cono- 
scova il lago tanto bene quanto... — 
Kitty si fermò non. potendo trovare 
termine di confronto, 

— Quanto voi conoscete la. vostra 
tavola di moltiplicazione ? + disae: il si- 
gnor Sarrazin abbandonando a un trat- 
to la serietà delle sue domande. Kitty 
s00ssa la testa © confessò mestamente: 
Oh 1 molto meglio! 

Appena aprirono l'uscio della. stanza 
da pranzo videro la signora Presty che 
faceva il caffè. Kitiy.si ritirò subito. 
Quando era stata a pescare, la nonna, 
che le inculoava delle abitudini di or- 
dine, le faceva smontare; le mannoi e la 
mandava immediatamente a riporle, nei 
loro ‘astuoci nella, stanza di sgombero, 
Il signori Sarrazin «approfitiò è di quel- 
lassenza della bimba por domandare 
se la signora Linley ayeva . riflettato 
dursnto la notte, e seera decisa afaro 
la domanda di divorzio. 

— Non so nulla di pia figlia » ri. 
mpose;.la signora Presty - tranne che 
ha: passato rnn- ogttiva notte; sanza 


dubio ha pensato al vostro consiglio - 
aggiunse lu vecchia sigaora con un 
sorriso malizioso, 

— Vorreste avere la bontà di do- 
mandarle se ha preso il suo partito ? 
- sì arrischiò a chiedere l' uvyocato. 

— Non è affare vostro? - domandò 
la signora Presty molto accortamente. - 
Se le soriveste un bigliettino, ed iolo 
mandassi in camera suaf 

L'esperienza di mondo che le sugge- 
rì questo temperamento le faceva con- 
templare la possibile necessità di riu- 
nire un consiglio di femiglia per discu- 
tere quale sarebbe esteta Ja maniere 
migliore di condursi per la signora Lin- 
ley. Se l'influenza della madre fosse state 
per caso uno dei mezzi parsuasivi da 
mettere in oporà; la scaltra signora 
voleva rigirar la cosa in modo da fer 
parlare, il primo l' avvocati, e serbare 
por sò il vantaggio di dire l’ultima pa; 
rola. 


e modestamente delle in- 
formazioni ; si narebbe contentata. di ri- 
coverle con una sola patola,., sì, 0 no, 


Se per caso la risposta fossa stata sel“ 
avrebbe chiesto di parlare pochi minuti 
con la signora Linley quando più le 
1ocomodasse. 

E questo era tutto. 

La risposta tornò concepita in modo 
da lasciar credere che fosse un nel* : 
Vi riceverò appena avrete finito di far 


colazione. 
XXVII 
Risoluzione. 

Dopo aver letto la risposta della si- 
gnora Linley il signor Ssrrazia ai af- 
fuociò alla finestra della stanza da pran- 
zo e vide che la nebbia era arrivata 
alla villetta. Prima ancora che la si- 
gnora Presty si accdrgesie di quel 
cambiamento di stagione; egli la fece 
molto maravigliare con una étrana do- 
manda: 

— Vi è una stanza sl di sopra di 
questa, signora, dalla quale sì possa 
scorgero la strada che passa davanti ‘al 
cancello d'entrata P 

— Bi 

— Potrei salirvi un momento senza 
incomodare nessuno È 

La signora Prasty, inattando le s0- 


) 


tembre, col conno che in questo istitu- 
to oltre alla lingua d'insegnamento (ita- 
liana) sono obligatorie la lingua tede- 
ca ‘dal TIT ebrso preparatorio in poi e 
lu ‘lingua francese dal IV preparatorio 
in poi. La destinazione del corso in cui 
saranno ammesse lo allieve dipenderà 
da un esame di ammissione oni esse 
dovranno assoggettarsi. Tatanza prosen- 
tite dopo il 10 settembre ron sAranno 
prese in considerazione. 

I drammi del mare, Il Tribu 
nale ciroolare/di Rovigno, rende noto che 
Antunio Tamburin è consorti di Fasana 
produssero istanza per la dichiarazione 
di morte, di Natale Tamburin fu Do- 
menico di Fasana, il quale nel giorno 
29 novembra 1849 si sarebbe imbarcato 
a bordo d'un naviglio in viaggio di mare 
© non avrebbe fatto più ritorno, 

Il Tribunale diffida pertanto detto Na- 
tale Tamburin di comparire oppure di 
dar notizia ‘di sò a quel Tribunala ‘ov- 
vero al ‘deputatogli vuratora î. r. Nota- 
io Felice Glezer di Poli nel termine 
di un snno giacchè altrimenti si proce. 
derebbs alla giudiziale dichiarazione di 
morte. 

Il digiuno del Succi, Al ds. 
cimo giorno del digiuno, Sacoî, tratte- 
nutosi a ‘ossa, sottopose lo stomaco ad 
@enperienze... non troppo gradevoli, ma 
chs pur tuttavia hanno pel digiunatore 
un'effetto meccanico più che altro. E. 
gli ingoiò dell’aqua e la rigettò subito. 
Il liquido sosì emesso venne raccolto 
in apposito vaso per l’ opportuna ana- 
lisi: Lo stomaco di Succi non può in 
verun modo tollerare materie solide, e 
solo in piccolissima dose ‘quelle liqui- 
de o che'non'contengano sostanze Mu-, 
tritivo. 

Buooî si tenne in piedi fin verso le 6 
pom. ‘A. quell’ora.il dott. Bufalini sot- 
topose il ‘digiunatore ad ‘alcuni esperi- 
monti, & Suoòî vi si prestò di buon 
grado per citea un'ora, lavando anche 
lo stomiéoo nel modo che fu'detto o. 

rai Poi chiaoclierd incessantemente. 

Il bollettino d'iori sera, eu per' giù, 
ora uguale ‘all' antecedente, mono pel 
peso, olie da circa 56 chilogrammi era 
soòso & 55.400. 

Fa misurato lo stomaco cha è ap- 
parso assai ristretto dall’ ultimo esame 
praticato il 20 corr.; inoltra si è'spo- 
stato a destra, e le curvature hanno 
‘sompletamente mutata figura. Un altro 
fnnomeno osservato ‘dai ‘medici fu la 
sonorità intestinale udibilissima. 

Teri, fra î visitatori fu annoverato il 
signor Coffin, corrispondente del Sun 
di Nuova-York e del Boston Dispatch. 

Conversò ‘col Succi in inglese, guar- 
dando le boccette d'sque purgative, le 
fiale da toletta ‘è i vasi ove si ‘conser- 
vano le materie emesse dal digiunato- 
re, prendendo grande interesse al fe- 
nomeno del digiuno che disse presen» 
taro alla ‘scienza un lato del tutto nuo- 
vo e... non facilmente comprensibile. 

Un pàzzo a Cattinara. A Ost- 
tinara, domenica scorsa, un villico sulla 
trentina veniva colto da improvvisa 
pazzia, Era una puszia vidl'entissima, 
furiosa e per ‘quanto tutti coloro the 
gli stavano d’attorno cercagsero di ‘cnl- 
‘marlo, non yi riuscirono affatto. Adope- 
tarono corde e materassi ‘a vi fu chi, 
per tutto compenso, si busoò da lui 
qualche contusione. 

Lo dovettero legare; lo misero a let- 
to è iermsttina, adagiatolo su d' un 
carro, lo tiasportarono ‘& Triesta @ lo 
n———P———__—___—_—_—————z 

glia con espressione di 
insieme di sospetto, rispose: 
— Certamente !' Volete salire subito 
« soggiunse, - o aspettare di aver fatto 
colazione P 

— Vorrei salîre, se non vi dispiace, 

prima che la nebbia si facoîa troppo 
fitta. Oh, signora Presty, sono mortifi= 
cato di dare questo incomiodo & voi | 
Fatemi accompagnare in quella stanza 
da una persona di servizio. 
No. — Per la prima volta dao- 
chè er al mondo la signota Presty in- 
sistò per fare una cosa che sarebbe 
toccata ad una persona di servizio. Sa 
anche avesse avuto tutt'e due le gam- 
ho stroppiate, dalla gran curiosità avreb- 
be salito le scale con le mani, 

— Esco - disse aprendo la porta 
della stanza di sopra e ponendosi nel 
bel mezzo di quella stanza per domi. 
nare tutto intorno a sè, — Vi acco- 
moda P 

Il'aignor Sarrazin andò alla finestra; 
si nabvose dietro la tenda, è con molta 
cautela foco capolino, 

Meszo minuto ‘dopo vollò le spalle 
alla vodati nobbiona della strada è 


sorpresa 
Ù 


adiunero all'ospadalo civigo. ‘ Senon- 
elò, stosome i parenti dell'infelice non 
avevano avuto la cura di provederzi 
delle carte volute per far nocettare al- 
l'ospedale un ammalito, il pazzo non 
potò esservi. accolto. a 

Frattanto una folla di gente si era 
lermuta d’attorno sl carro su qui il po- 
voro villico giaceva, Due signori, su- 
puto di che ei trattava e, mossi a pietà 
dinanzi a quella acena compassioneve» 
la, andarono in cerca delle, guardie di 
p. 3. E siccome quando un ‘infermo è 
accompagnato all'ospedale dagli organi 
dell'autorità, vi viene ascolto sempre, 
ebbia o, no le proprie oarbe in regola, 
così ilo sventurato potù trovare oppor- 
tuno ricoyero. 

Inconvenienti in linea sani. 
taria, Riceviamo la seguente lettera, 
cha publichiamo, perchè gl'inconvenienti 
accennati ci paiono degni di r Hlesso. 

aSpottabile Redazione. 

Per verità è sorprendente come il 
colera che qui va serpeggiando, abbia 
da qualche tempo prediletto, per far 
numargse vittime il principio della via 
8. Cilino in Guardiella. 

Qualche straordinaria causa perciò 
deve indubiamente avere, come gene: 
ralmente ritiansi, influito perchè il mor- 
bo s'annidi in detta località. 

Leggendo lo scrivente, 1’ Istruzione 
contro il colera compilata dal Consiglio 
sanitario, ebhero a colpirmi i due arti- 
coli 3 e 4 dell'Istruzione stessa, i quali 
eventusImente potrebbero avar relazio- 
me con quanto» qui. appresso. sono per 
esporre. 

A qualche minuto di distavza dalla 
via S. O)lino hayvi il torrente scoperto 
che principia, dalla. Rotonda del ‘Bo- 
schetto e prosegue fino oltre la ex fa- 
brica candele steariche, la quale attual- 
mento è tramutata nella spremitura 
dell'olio. 

In detto torrente, la coni aqua è per 
sè alessa immonda, si veggono giornal- 
mente su vari punti lavandaie che sono 
occupate. nella lavatura d'eftetti di ye- 
stiario e pannolini diversi, probabil- 
monte procedenti, fra altro, dall’ uso 
fattone da privati colpiti da malattie 
contagiose che curarono nelle proprie 
abitazioni, e forse anche di qualche in- 
dumento di persone affette da colera 
che ebbero Ja fortuna, di guarire da 
solî senza assistenza medica, oppure di 
famiglie che prima del trasporto dei 
loro ammalati all’ ospodale sussidiario, 
oredettero, opportuno di sottrarre alla 
purgativa magistratuale oggetti lordati 
ilall'ammalato, e consegnarli pel buoa- 
to alla lavandaia, 

Havyi poi altro inconveniente nel 
precitato, torrente, di Guardiella, e pre- 
cisamente nella località oltre la fabrica 
candele in, propinquità alla quale esiste 
una campagna e nel quale punto del 
torrente le lavandaie esercitano abitual- 
mente il loro mestiere. 

Il coltivatore di quella campagna 
nella quale forse non esiste. pozzo, ha 
posto in opera il seguente rimedio on- 
de colla immonda aqua del torrente 
inaffisre 2. volte al giorno la propria 
lattuga. Ebbo ad aprire, nell’ estremità 
del muro che divide la campagna dal 
torrente, un. piccolo foro sffinchè l'aqua 
che, scorre, e che fu già adoperata dalle 
lavandaie, possa penetrare nella cam- 
pagna stessa, avendo per custodirla già 
preticato internamente, sotto il foro del 
muro, una fossa alquanto profonda ad 
uso di serbatoio, dal quale nelle prime 
ora del mattino ed al tremonto delaole 
attinge cogli inaffistoi l'aqua colà depo- 
nitata e, dà in tel forma vigore alla 
lattuga che poî venduta a privati ed 
erbainoli di quei dintorni e sulle piazze, 
entra cruda nel corpo umano. 

Lo stesso, dicasi dell'altro torrente, di 
fianco alla chiesa di Roiano, della cui 
aqua, il più delle volte stagnante, ap- 
preffittano lavandaie ed ortolani, 


disse fra sd: 
anpettavo,* 
Un'altra donna ayrebbe domandito 
che cosa volevano, dire tutti quei mi- 
steri. Ma la sigoora Presty che sentiva 
fortemente la propria diguità adottò un 
siatama indipeudente per iscoprir ter- 
eno. Con gren divertimonto del signor 
Sarrazin easa lo imitò proprio sotto i 
suoi occhi. Ayanzandosi verso la fine- 
stra si nascose dietro la tenda e fece 
cepolino fuori. Seguendo sempre ìl suo 
modello voltò le spalle alla veduta.. e 
quindi tornò al suo posto. — Ora noi 
abbiamo guardato tutti e due fuori della 
finestra — disse all'avvocato con quella 
sfrontatezza che in certe cose era tutta 
sua particolare, — Che direste se, pa- 
ragonassimo. lo nostre impressioni? 
Era presto fatto. Entrambi avevano 
veduto gli stessi due uomini che pas- 
seggiavano ayanti e indietro di faccia 
al’ ingresso della villetta, Prima chella 
nebbia invadente rendesse impossibile 
di identifiosrle, il: signor Sarrazin.aveva 
riconosciuto in uno.di quegli nomini il 
suo compagno di viaggio. (Conl.) 


a Proprio quello che mi 


Un breve cenno ansora aulfpiù che 
ributtante riggnolo di via della Tesa, 
nel quale ognuno che pessa può bans 
osservare come dalla crepature del ma- 
ro di uns gampsgna che divide questa 
dal rigagnolo e?ce continuamente ed 
anco al presente un liquido che assc- 
miglia al cioccolatte, ma di ben differen- 
fe odora, che si ritiene debba prove. 
nire da qualche stalla o latrina..In quel 
fetido sorso d'equa si veggono gior- 
nalmente poyere donne e fanciulle, oc- 
cupate nel lavare, nei punti oye quella 
aqua puzzolente è ferma, i propri cenci 
che sortono poi dell’aqua più lordi di 
prima. 

Chiudo finalmente aggiungendovi al- 
tro inconveniente dal lato sanitario. 

Alcune territoriali, dopo aver ven- 
duto in oittà il proprio latte che qui 
trasportano nei soliti recipienti di latta, 
entrano con questi nelle più basse bet- 
tole e cucine economiche di loro cono- 
scenza, riempendo tali recipienti — i 
quali ael susseguente giorno e forse an- 
che la sera stessa debbono contenere 
nuovo latte — dî tutti i rifiuti dei 
piatti e delle pignate, rifiuti che ser- 
vono poi sì nutrimento dei loro maiali. 

Perdoni, eco, Bid 

Rissa e ferimento. Ieri yerso 
sera in un'osteria presso Zaule avven- 
ne una rissa dalla quale uscì ferito un 
carrettiere. Ne riportò un laglio oriz- 
zontale all'orecchio destro, un altro lla 
guanoia, uno al collo e finalmente un 
quarto al petto. Fu condotto all'ospe- 
dale, ove venne modicato, poi di Jà 
volle andare a casa. 

Ai lavori forzati, Nuto nei re. 
gistri penali del nostro ‘Tribunele, se- 
deva ieri sul banco degli aconsati Mar- 
tino fu Biagio Huse], da Reppenpicoo- 
lo, d’anni 58, calzolaio. Era imputato 
di avere dato dei pugni alla guardia 
somunsle di Sesana, Antonio Covacich, 
mentre nel giorno 6 di questo me: 
se questa lo aveva srrestato perchè 
questuaya e importunaya la gente con 
petulanza. v 

Beninteso ch'egli si fece violento per 
feustrare l'arresto, ma la guardia yenne 
aiutata da altra gente e lui non riuscì 
3 scappare, 

Ieri, dinanzi ai giudici, costui sosten- 
ne di essere stato preso dal vino; cio- 
nonpertanto fu ritenuto colpevole e con» 
dannato, anche per oontravenzione di 
vagabondaggio, a 8 mesi di carcere e 
dichiarato passibile di punizione in una 
casa di lavori forzati dopo espiata la 
pena. 

Le ferite anonime. Il servo di 
piazza Giovanni T'omba fu muto come 
una medesima, iermattina, quando el- 
l'ambulanza chirurgica gli chiesero chi 
fosse stato l’autore di quella ferita da 
taglio al braccio sinistro ch'egli era an- 
dato a farsi medicare colà. Cosicchè 
anche questa va ad arriochire la liste 
delle ferite d'ignota provenienza. 

Dal tabaccaio. Anche dul tabao 
caio o'è chi si reca per fare man bassa. 

Così quello che ha il suo spaccio in 
via della Stazione e si chiama Enrico 
E. fu vittima isri del furto di un pao- 
co di Virginia del valore di due fio- 
rini e mezzo. 

Il ladro venne eruito nella persona 
di un tale Nicolò @, da Capodistria, 
d'anni 28, carpentiere disoccupato, Qui- 
le complice del furto stesso zanne st- 
restato pure il pescivendolo Giovanni 
N., d'anni 50, da Trieste, 

Ballata, In Corsia Stadion di buon 
motiîa c'era un facchin. Andò în caftò; 
merenda fé; faco uno scotto: soldi tren- 
fotto. Ma per pagar fu un brutto affar; 
ei rifiutò, disse di no, anzi gridò, e 
strepitò e besiemmiò e bastonò. x 

Bd alle guardie, là in quel caffò, ei 
resiatò. Ma il prepotente — tanto in- 
solente — fa alfin legato ed arrestato. 

— Guardie pietà, del mio dolor. — 
Ed esse: Là, in via Tigòr. 

Scena ributtante. Era sdraiata 
al suolo, in via delle Sette Fontane, 
ieri, di buon mattino. Non poteva muo- 
versi; era là come inchiodata, con gli 
occhi chiusi, col naso paonazzo, con le 
yesti in disordine. 

Quella donna, una vecchia che nulla 
sa fare al mondo di meglio se nonsoiu- 
pare i suoi giorni tra i bagordi sozzi 
delle liquorerie di ultimo rango, s'era 
presa una sbornia. Le guardie non tol- 
lerarono quello sconcio spettacolo che 
ributtuya ai passanti, e collocata l’u- 
briaca in una vettura, la fecero con- 
durre alla sun abitazione, 

Un vestito truffato. Qualch* 
mese fa un tal Francesco Mosettich, di 
anni 27, da Trieste, ch'era oecupsto sì 
lavori della ferrovia Erpelle, quale la- 
yorante, venne dall'impresa licenziato, 
Nel tempo ch'era stato occupato il Mo- 
scttioh non aveva pensato a fare dei 
risparmi, perovî, allorohè venne licen- 
zieto, si troyò in perfetta bollette. Egli 


pensò svbito è rimediare a tale incon- 
veniente, col procurarsi nn po' di da. 
naro; ciros al modo, poi col quale se 
lo procurò, mom fu molto serupolosò, 


Figli ara a cogalzione come il capo-lavo- 
runte Glov. Ceron quando doveya preson- 
tarsi dinanzi all'ingegnere della  forro- 
via, soleva indossare il vestito da festa 
che mandara a prendere, per mezzo di 
qualche l'avorante, dalla signora Ane- 
stopolo, presso la quale abitava; il Mo- 
settich si recò adunque dalla siguora 
Anestopolo e le chiese il vestito solito 
del Ceron. Essendo, coma si disse, co- 
#8 solita, la signora consegnò senza in- 
dugio il vestito che valeva 14 fiorini, 
a il Mosettich se lo portò via. 

Quando la sera il Ceron rincard e 
gli fu detto che un lavorante era stato 
a prendere il westito, comprese subito 
d'essere stato truffato e. denuroiò il fat- 
to all'autorità, 

Mentre pendevano le indagini per 
isooprire il truffatore — che non si sa- 
peva chi fosse, poichè la signora Ane- 
stopolo non conosseva il Mosettich, ed 
il denneggiato non sapeva che fosse 
stato lui a giocargli quel tiro — il 
detto Mosettich fu arrestato per orimi- 
ne di publica violenza è condannato 
dal Tribunale a qualche mese di car- 
cero. Nel tempo oh'egli stava scontando 
la sua pena, si venne erilevara oli'era 
stato lui a truffare il vestito al Ceron 
6 psrtanto si elevò contr' esso, alla 
Protura penale, aocusa di contraven- 
zione di truffa. 

Il Mosettich comparva ieri dinanzi 
al giudice per iscolparsi. Confeseò il 
snu fallo e venne condannato a 12 gior- 
nî d'arresto. 

Buon principio! E' giovane, ma 
piena di buone disposizioni, la servente 
Giuseppina G. — Ha quattordioi anni 
appena, e già ci s'ingagna mirabilmente 
nell infrazione del settimo comanda- 
mento. 

Tori fu arrestata perchè aveva rubato 
alla propria padrona un anello d' oro 
del valore di cinque fiorini. 

Bambino scalzo. Camminsndo 
por vin — poveretto! — piccino e scal- 
z0, battò col piede sopra un chiodo che 
era sul lastrico. Il chiodo gli si con- 
ficcdò nel calcagno, in modo da oagio- 
nargli avutissimo dolore. Alle sue grida 
accorse della  gonte che l’eccompagnò 
alla farmacia Manzoni, dove ebbe le 
necessarie ciire, 

I nostri buoni parenti. La 
notte scorsa, a casa propria, il villico 
Mitteo M., d'anni 39, da Adelborga, 
ubriaco dinfatto, commetteya gravi eo- 
cessi e minacciava di morto i propri 
parenti, 

Si dovettero chiamare le guardie por 
farlo arrestare, 

Ogni giorno una, In un risto- 
rante, 

Tl padrone dello stabilimento fa il 
suo giro intorno alle teyole nella, gran 
sala da prunzo. 

— Ma guardate - dice un cliente - 
questa cotoletta è così dura che non 
posso tagliarla. 

— Cameriere - grida il padrone - 
portate al signore un... altro coltello | 


Donna avvelenatrioe del marito, di 
quattro figli è sette parenti. La triste 
eroina del drama è una vedova di 48 
‘anni, ancora bellocoia, accusata niente- 
menò di aver ayraleriato con infernale 
sangue freddo, l’un dopo l’altro, il ma- 
rito, quattro figli e nette altre persone. 
per venire in possesso di altrattauti 
3000 dollari, per cui gli uccisi erano 
assicurati. 

La perfida è di West Sommerville, 
nel Massaohussett, e si chiama Sara J. 
Robinson. 

Essa — sorive il Progresso di Nuova 
Yotk del 15 — è passata ieri l'altro 
al carcere quasi riconvinta appieno di 
aver ammazzato con lente dosi di ar- 
senico il suo figlio maggiore James, di 
22 anni! 

Le morti, che si ‘sucvedevano in 
quella casa con insistenza misteriosa, 
misero l'allarme in un bravo uomo — 
il dottor White — il qualefece disep: 
pellira il cadavere di Jomes, nel cui 
stomaco si trovò una grande quentità 
di srsenico, 1 

Perquisita la casa, si trovò del vè- 
leno presso la rea madre in imponente 
masss: arrestata @ messa a confronto 
col morto, impallid), si sconcertò, fu 
presa da terribili convulsioni, balbettò 
sonse e si lasciò fuggire qualche mezza 
confessione, 

Trovato il bandolo, non mancarono 
testimoni, che vennero tutti in fascio 
a deporre contro di lei, cento piccoli 
incidenti della vita domestica, rimasti 
nel buio e seriamente compromettenti, 
che saranno elementi gravissimi nel 
processo che le si istituîrà contro. 

La regina del Porogallo, Ta occa- 
sione deilu visita del re di Portogallo 
Don Luigi, il Berliner Tageblatt® ram- 
menta un atto eroico onde la regina 
salvò la vita ai suoî due figli, il prin- 
cipe ereditario Carlo e il principe Al- 
fonso. 

Nol 1874, trovindosi la regina Maris 
Pis, cesonda figlia di Vittorio Emanue: 


ia coi suoi figli, allora l'uno d’anuî 11 


l'altro d’anni 9, ni bagni di Cascowa, i 
due principini, nel bagnarsi, furono colti 
da un'onda e trasportati lungi dalla 
spiaggia. 

Nello spavento che invase .il suo 
suor di madre, ls regina si precipitò 
nelle onde spumanti per strapparne 
i due bimbi, e salvarli da morte sicu- 
ra. Nella lotta col furibondo elemento 
si trovò ella atessa‘al procinto di an- 
negsre, e solo il pronto soccorso di un 
guardiano del faro giunse a strappare 
‘alla morte lei e ì suoi figli. 

Fra i nomi di coloro, ai quali, sevon- 
do un rapporto della nBociété d'enson- 
rogement au bien“ letto più tardi al 
Circo di Parigi, alla presenza di nume- 
roso uditorio, fi conferita dalla stesa 
Società una distinzione per qualche atto 
meritevole, figurava anche quello di 
nDonna Maria Pia di Bayoia, regina di 
Portogallo o d’Algarbia*. La relativa 
medaglia e il diploma per la regina 
furono ‘consegnati dal presidente della 
Società, marchese di Bathisy, all'’amba- 
sciatore portoghese, Mendez Leal, il 
quela, port ispeciale invito, assisteva 
rilla corimonia. 

Cane fedele. Giovedì ‘scorso ebbe 
Inogo a Pola il funerale d'un indoratore, 
certo Zenzula. Questi non aveva syuto 
in vita eua alcun altro compagno all'in- 
fuori di un vecchio cana, Ora, ai fu- 
nerali si vide comparire e seguire il 
corteo anche il fedela animale. Dopo 
aver sccompagnato il suo defunto pe- 
drone fino alla chiesa, yi .entrò_pur es- 
#0, riempiendo il saoro luogo di guaiti 
© latrati, finchè, non senza fatica, i pre- 
senti riuscirono sd allontanarnelo. Ayen- 
dolo alcuni afferrato forse' perché ‘non 
rienitrasso, il cane si mise a latrare in 
modo che si dovette lasciarlo in libertà. 
Bèntitosi libero, il cane coras difilato 
în cimitero e quivi fu trovato a giacere 
sul sepolcro del suo padrone. 

Borsa del 30 Agosto, (sora) Berlino 
dobilo 4484 Vieuna: fiacco 277.80 210720. 
Da Parigi abbi mo soltanto corsi.della 1:40, .t2- 
Ilana 99.70, Chiusa manos. 

Listin0, Napoleoni 10:01 112 a 10.02 12. 
Zecchini d:s7 a 5.87. Lira aterl.‘ 19,59 a 19.61, 
Llre tarchs 11,80 a 1181, Londra, 128.20 a 
126.90, Franola) 49.85 .a 50.—, Lalla 49.70 a 
49.85, Banconote italiane 49,75 a 49,85, Manco- 
noe germaniche 61.80 a 61.90. Rendità austriaca 
in corta 8430 n 8450, Rendita unghereso in 
oro 4% 107.114 a 107.12, detta vin carta 5%, 
94.15 a 9460, Credit 277. a 278, Rendita itu- 
Nana 981,2 a 98.58: 


Tipografia dal Piccolo dirotta da Giov. Werk. 
Edilore e redatt. resp. A, Rocco, 


La Pasticceria e Fabrica di | 
Confetture di 


Giuseppe Samokez 


ora in Via Dogana Num. 10 
verrà traslooata entro il Settembre in 


Via Carintia N.17 


CASA, PROPRIA 


Mi pregio avvertire Ìl P. 'T\ Pubblico, 
che col 1. Settembre, assumo per miv 


conto il % CAFFÈ : 
alla Piazza Giuseppina 


Nel mentre nulla trascucerò per meri- 
tarmi la ‘benevolenza dei. signori fre- 
quentatori, oso sperare d’essere onorato 
da numeroso concorso. Con stima de- 


votisarmo 
GIOVANNI MAZZAROLLI. 


se Deugstante in unb cia 
Un vedovo eta provincia ‘ricerca 
donna di 95 u 40 anni, educata; @ dioltiui c0+ 
siumi, capace; dlidirigore la, casa 64 allevare 
due bambine: di 6 e 7 anni. Ollerta con. fuo- 
grafia G. 45 posta reslanto. (189) 
=, trovano pronto collocamento pres- 
Serviti \go.zia Goromini Via Cariatia 
NAg1 (415) 
Fra mareriaie da costruzione, Ate 
Vendita ‘irona' Barriera vecchia N: 1. 
(804) 
alli rr, .[_rrg[e_-_—-; 
Da fivrini affittasi stanza bene 
Per soli 30! ‘smmobitata concosto, po- 
sizione ce-irica. Indirizzo al pPiccolu=- (#0) 
bi Qua 3 du 
q Tu MUDINAlO, Uta Uda senza Wwo- 
Stanza biio, pisno Il; Via Chozzo N, 506. 
(410) 
Ù va due bellssime stanze Ingres- 
D'affittare Siero, N, 4 ip. via delle 
Ombrelie presso la signora Poggibunzi. (845) 
3 Camera vuota, Aquedotto 
D'affittare tico 61),tortas. (69) 
affi ga SVnza con ingresso libero 
D'affittare sio serma. Indirizzo al 
aPiccolo®. (dim) 
Ù, o Una sianzi e rin camerino 
D affittare vuoto ‘0 ammobiliato, Via 
Dogana N. 8 ILL piano: (421) 
FREE Stanza ‘ingresso libero, uso 
D affittare scritteio. Via San Lazzaro 
N81 p (418) 
CRRFOTI în campagna una siunza 
D'affittare smmibigliata: Indirizzo al 
sbicculo$. (412) 
ri $ presso fumiglia distinte, stanza 
Affittasi grande bene ammobiliata, libe- 
fa, piano Ii, verso s\rada, volendo costo; prezzo 
im \Missimo* Indirizzo +Piccolo*, (619); 


brontamonie i quartierà è ci 


Affittasi My, Andrena del Moro 


sinuarsi Corso 16 Il piano. (968%) 
Affittasi stanza ammobiliata, bella gren- 


do, con stufa, 
Via Valaleivo NeBSd Peet 


—____——_—_PT ___ tti 

] prontamente quariieri Cu 
Affittansi fini moto vie fini, 
Amalia; Farneto ‘ed Istituto. Insinuarsi Corso 16 


Il-piano. (414) 
x ej di cautchine e di metallo, (8 
Timbri qualità, Inels'òni Ja degno Glloxta " 
fia), galvanopiastica, presso Il Premfato Stabi 


manto grefico R. Frelsinger, Palazz 
lefono. 12581 i ti nora Ò) 


Ricevuto viglielio. Aspetto ab. 


Caronte. slosamente notizie. migliori. I 


stessamente ind/soosto;.bacsoti. (415) 


Viola. Rittira iettera;.R. 824, (4.5) 
di Carbone 


Una corba fig 


vellato soldi 75 franco a domioi 
pressa il Deposito A, PAGLIARO, Via: Forni 
e Crsia Giulia 691. 


Panno 


da 1 flor. al metro in poi, 
Prego di chiedere campioni. 
{ Deposito della fabbrioa di 
panno 
num wolsson Lamin= 
‘a Briinn, 


i IL 
_______r 1. 
Il recapito dogli 
Infermieri ed infermiere 


In Via Eeccherie 13 Ip. è sempre 
aperto. 


Elio, Treves. 


e — — 
Interessante perle famiglie. 


Atiche în rate mensili si acquistano nel grane 
de deposito Mobill e Tap) dazorly di G Ghar- 
schiak..Via Farneto N, NO, I pi Stoffe: (di Mo- 
bili, .Coltrinaggi Juto da f. 2.50. In poi, Divant 
tn £ (2 în pol. Pagliericci a susta da f. 7 in 
pol. Assume! ordinazioni e riparszioni d' ogni 

gonere ia prezzi convententi. 


Stabilimento austr. di Credito 
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Versamenti in contanti. 
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Par. le lettér8 di Versamento, attbalmonte in 
circolazione, il nuovo tasso d'interesse Incomin= 
cierà a decorrere dalli 16 Aprile, 17 Giugno e 
rispettivamenta 17 Settombre a, 6. 

Aoquisti o Vendite di valori, divlse e Incasso 
Coupons 1/1% di; progvigione, 

‘Banoogiro, Banoonote 2°/ sopra qualunque 
sommi. Napolooni senza interessi. 

Assegni sopra Vienna, Î'raga, Pest, Bruna, 
Troppavia, Leopoli, Fiume, nono 
su Agram,  Arad,, Bolzano, Gras, 
Hermannstidi, Innsbruck, Klagen= 
fuît, Lublona, Salisburgo) - franco 


speso, 
Antlolpazioni sopra Warrants in contanti, In» 
teresse da convemrsl. 
Mediante apertura di aredito a Lon- 
dra o a Parîk\!/,%, provy. pet 3 masì, 
Antlolpazioni sopra Valori 51/2°/, Interesse an- 
nuo, sino .)*.importo:di {, 1000, per 
\mporti superiori tasso da conventest. 
Depositi in'onstodia. Si accettano în callo= 
dia carte di valore. monete d''orole d'argento, 
banconote estere duc..a condizionil da convaniral. 


Triaate, 17 Marzo 1838. (10) 


La Filiale della Banca Union 
Trieste s'occupa di tntto le operazioni di 
Banoa e*Cambio valuto 


n) Aocotta versamenti in conto corrente: 
bbuonando l'interesse snnuo 
per Banoonote 8'/,9/, con prearv. di 6 giorni 
3,0 
8a 


'irantiro ‘imeei fiso:" 
per Napoleoni FAO 
3° 


ron preavvi di 20. giorni 
in Ac. 
n B. mesi 


il nuovo tasso d''interoaso andrà in vigore a 
partire, dal. giorno :18:25/4 .— 3-28/5:— 18/1 
— 18/10 a seconda del prearrito. 

IN BANCO GIRO abbuonando il 3%, inte- 
resse annuo fino ‘a qualunque somma; proleva- 
zioni sino a fi 20,000. n vista ‘verso: chdque i 
importi maggiori proayriso avanti la Berss- 
Conferma dei versamenti in apposito, libratto- 

Conteggia per tutti i versamenti fatti = 
qualsissi ora d'uffiolo Ia valuta del medesimo 
giorno 

Assumo pel propri correntisti 1 inosseo di 
voniti di piazza, di cambiali per Triest : 
na, Budapest ed altre principali città rilascia 
loro ‘assegni per questo pinzzo, ed secotda 
loro la facoltà di domicilisrevéffatti premo 1 
sua cassa, franco, d’ogni spesa per esi, db) 
$"incarica dell'acquisto e della rendita di efgtti 
publioi, valute ‘6 divise, nonehè dell''incatso 
d'assegni, ofmbiali ‘e ‘sonpona verso !/,°/ di 
provvigione, — 9 ‘Accord sì propri eommit- 
tenti la facoltà di deponitare effetti di qmeal- 
slasì io, è no cura gratia l'inonsso di conpene 
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n mezzodl Esemplari singoli soldi 23 
alta 8. Uficio: GORSO N, 4 planotorra, Abbe® 
Sainerito per riests: mattino n 60 al moso, n 14 In sete 
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Trieste, Mercoledì 11 Agosto 1886. (Edizione del mattino). 
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LE INSERZIONI 


zi calbofano fn carattere testino 6 costano: A 
di commereio soldi 16 la riga; Comunionti, Avvisl tane 
senti 10 la; Th de 
lo & 
Aveisì collettivi seidi È la persia. Testi ipogei 
velizipati. — Non vi restituiscono mamsoorfiti 


mortuari, Nearologie, Rinyraxinmenti ess, 
siga; mel dall 


Talogrammi o Corrispondenza 


ll drama di Parigi. PARIGI 8. Vi 
do altri particolari raconpriccianti sul- 
l'orribile delitto della donna tagliata a 

. L'inchiesta ha continuato anolie 
attivissimamente, senza dare però 

ra aloun risultato importante. Frat- 
certa Ortensia Bizot ha portato 
mmissario di polizia Percha, una 
atura feminile di coloro castaneo 

, la quale era stata trovata da un 

0 di tre anni, figlio del carbonaio 
ousn, in via Giulia. La perizia ha ao- 
tnto che quei capelli erano stati ta- 

8 di fresco e dovevano aver appar- 
tenuto a una donna di età fra i quin- 
dici è i vent'anni. I capelli erano in- 
ti in un giornale che portava la 

di ior l'altro, Nei capelli è stato 

to un pezzettino di busta d’' una 

ra bruciata in parte. Il timbro po- 
non si conosce distintamente. — 

esso la circonferenza del bollo po- 
si legge la parola ,Paris*, e al 
sentro la desinensa del luogo di ape- 
one pure“. Il commissario Perchi 
s'è dato anima e corpo alle inda- 

per scoprire gli autori del ne- 

ido misfatto crede che il delitto deb- 
ba esser stato commesso nel quartiere 

Jesimo dove il cadavere della donns 

to trovato. Una dozzina di famiglie 
che lamentino la fuga di una loro ra- 

a, si presentarono per vedere le 

bra rinvenute qua e Jù sulla stra- 
da Montrouga. Due madri credettero 
di riconoscere i resti della loro figliuo- 
la, Il mistero pertanto continuatutt’ora 
imnenetrato; 

Terremoti ed eruzioni. ROMA 10. 
SÌ ha da Riposto (Sicilia) che giorni 
fa sì sone avyertite tre forti scosse 
sutsultorie e ondulatorio a non piccoli 
intervalli. Nei monti che costituiscono 
il Jabro occidentale della valle che con- 
tiene Zeofarana, Bongiardo, Santa Ve- 
nerina, cioò nel tratto compreso tra 
mente Pomiciaro, Cava Secca, e Monte 
Kior di'Cosimo, per. Lun’ estensione di 
quasi ‘tre, chilometri, si formarono, du- 

nte le scosse, numerose spaccature, 

oui si sollevano nubi di fumo, of- 
do uno spettacolo meraviglioso. 

ì disordini di Belfast. DUBLINO 19, 
Quest'oggi partirono altri 1000 uomini 
d'infanteria e cavalleria por Belfast. Il 
locale giudice superiore si recò nel po- 

sriggio a Belfast per destinare a giu- 
dici speciali tutti gli ufficiali superiori 
delle milizia, e ciò per la durata. dei 
tumulti. Iersera a Belfast s'abbero an- 
sora dei disordini, che furono però re- 
pressi dalla polizia e dal militare. La 
notte è passata tranquillamente, Sembra 
che l'agitazione accenni a scemare; nel 
uaso sì rinnoyvassero i disordini, atten- 
desi la proolamazione dello stato d'as- 
sedio, 

stagnod'affariin Inghilterra. LON- 

RA 10. Dicesi che la proposta fatta 

la Commissione per l’ inchiesta sul 
stagno. degli affari di istituire una 
missione speciale per esaminere la 
questione della circolezione del denaro, 
yauno accolta @ che quanto prima ver- 
rà posta in esecuzione. 

Un preteso assassinio in ferrovia. 
-.Lo spavento di duo donne. PARIGI 
10. D' corsa yove di un doppio sssas- 
sînio a scopo di rapina, avvenuto în un 
treno da ‘Tolone a Marsiglia, La cose 
invace stanno in questi termini: Una 
monnca, di nome Leroy, e una signora, 
corta Basset, erano montate nel treno 
da Ventimiglia diretto a Marsiglia, Nel- 
la atazione di Oullioules salì nel treno 


I diamanti del condannato * 


— Siete vestita per uscire? — le 
disse. 

Sydney si voltò da un’altra parte @ 
ose la faccia, Ma era troppo tardi. 

sì era accorta che piangeva. 
Oh Sydney cara, non andate mica 
— poi guardò il babbo e la mam- 
, e chiese; — Va via davvero? — 
sì non ebbero coraggio di rispon- 


ilty allota prese per la vita con 
tta la forza che aveva la sua amica 
idolatrata, la sua compagna di giochi. 
Oh mia adorata maestrina, non ci 
anciate, veroP 
Il dolore muto che traspariva dal 
Viso di Sydney colpì di terrore Linley 
che pose Kitty in braccio alla madre. 
Il grido pietoso della bambina: 
Non la lasciste andare! non la 
lesciste andare! — risonò agli orecchi 
della istitutrice, mentre sopportava il 
puo martirio ed maciva, 


Centimetres 


Blue 


certo  Houllen, armsiuolo di marina, il 
quale, essendo ubriaco fradisio, si- die- 
de a fare soenate ed atti sconci, Le 
donna spaventate, senza badare che il 
treno .correva .a grande velocità, apri» 
rono lo sportello 6 saltsrono a terra. 
Ambadue riportarono ferite gravissime, 

Defraudo. CAGLIARI 10, Fa peno- 
sa sensazione la sooperta d'un defraudo 
commesso alla Cassa di sezione dei ca- 
rabinieri qui stazionati. L'ammanco am- 
monta a 10.700 lire, Un colonnello fu 
tosto messo ju disponibilità; un tenente 
e ua capitano furono arrestati, Il padre 
del tenente deposo l’intero importo del- 
la somma defraudata. 

Orribile atto d’una madre. CZER- 
NOWITZ 10. Nel vicino villaggio di 
Mamajestio una madre uccise oggi aua 
figlia, una bimba di cinque anni, taglian- 
dola a pezzi; poi ai snicidò squarcian- 
dosi la gola. Estrema miseria pare ab- 
bis spinto l'infelice a quest'atto racca- 
pricciante, 

Notizie marittimo: COLOMBO 9. 
Arrivò qui da Trieste il piroscafo del 
Lloyd a.-uog. yBerenice® diretto per 
Hongkong. 

—GEDDA 9. Partì oggi per Hong- 
kong il piroscafo del Lloyd aust.-ung. 
piste“ proveniente da Trieste, 


In Istria. 

Nel bollettino ufficiale di lunedì l'Os- 
servatore Z'riestino incorse in un errore 
che importa rettificare. 

Esco dunque il bollettino provinciale 
del lunedì rettificato, 

Dopo il bollettino publicato sabato 
scorso vennero insinunti î seguenti casi; 
Nel distratto politico di Capodistria : 
A Rizmanjo 2 casi A Socerga, comu» 
no di Pinguente, 3 ossi, A_Bernobici, 
comune di Pinguente, 1 caso. A: Pirano 
1 caso sospsito. 

Nel distretto politico ii Sesana: a 
Sesana 1 caso shapetto, 

Hd ora ecco il bollettino di ieri: 

Nel distretto politico di Capodistria : 
A Rizmenja, Comune di Dolina, 4 casi 

Nal distretto politino di VWoleaa:. A 
Racico, Comune di Castelunoxo, 1 caso. 

Finme. 

Cinque casi e 2 morti, Fra i colpiti 
o' é nn tale che il giorno prima aveva 
celebrato le sua nozze. 

Nel Friuli. 

Sorivono da Udine, 8 agosto; 

aConforta il vedere lo slancio della 
carità publica nei luoghi dove si svi- 
luppò il morbo: a Spilimbergo è le ca- 
rità public che sostiene le oucineeco- 
nomiche, dove î poveri trovano cibo 
sano e buono gratis; a Pordenone sì 
raccolsero settemila lire, e continua 
sempre la distribuzione di vitto ai po- 
verì: ciroa duccentoventi razioni al 
giorno; a Sacile si raccolsero mille 
lire ; a Latisana, ia soli tre giorni, 1450. 
Le cucine economiche di Latisana fun- 
zionano egregiamente e distribuiscono 
ogni dì oltre centocinquanta razioni, 

Sicuro che di fronte a questi fatti 
confortevoli abbiamo anche gli esempi 
di ignoranza e superstizione. A. Lstiss- 
na oredono che rimedio buono contro 
il colera sia l'olio di ricino e oi volle 
una ordinanza municipale estesa anche 
al vicino comune di S. Michele al la- 
gliamento (proviucia di Venezia) per 
vietare ai farmacisti di vendere olio di 
ricino senza ricetta medica; in comune 
di Mortegliano, dove si ebbaro due casi 


seguìti da morto nella. frazione di 
Chiassotis, i frazionisti si rifiutano di 
soppelliro È osdaveri e devono farlo i 
carabinieri; a Polcenigo, ammalatosi 
uno di colera, il di Ini fratello accoglia 
col fucile carico e pronto a spurare il 
asgretario e la guardia campestro che 
si recano in quella casa por effettuare 
il sequastro. 

Abbiamo pure da Udine in data 8 
agosto : 

x Dal mezzogiorno di ieri a quello di 
oggi il bollettino ufficiele porta casi 16 
e morti 9. In complesso, nella proviu- 
cia, casi;418, morti 219, guariti, 99, in 
cura 95, Dei 16 casi, 4 avvennero a 
Latisana, con 2 morti; 2 nel comune 
di Sedegliano con 2 morti; dua nel co- 
mune di S. Martino al Tagliamento con 
2 morti, 

Un fatto che si dave forse attribuire 
al morbo è che oggi furono dovute so- 
spendere le nosire Corse, perchè non 
s'era inscritto un numero sufficienta di 
cavalli ! Vedromo le Corse prossime di 
giovedì e domenica, per le quati sono 
stabiliti premi più vistosi, 

Fra le stranezze merita di venir registra- 
ta pur questa: a Cordenone certo Mene- 
ghin Sante, ricevuti dal Municipio degli 
oggetti lettereoci provenienti da un mor- 
to di colera, con l’incarico di abbru- 
ojarli, inveca se na fappropriava e li 
portava in sua ossa. Keoo un ladro che 
non ha paura del contagio | 

Milano. 

Certo Bellezza del borgo di 8, Got- 
tardo, di ritorno dal viuggio di nozze 
e da un breve soggiorno in Puglia, am- 
malatosi con sintomi colerici, € dece 
duto. Furono prsse precauzioni. 

Vicenza. 
Un caso in città, In provincia cosi 
91, di cui 18 a Brendola. 
Padova. 
In città onsi 2. In provincia casì 57 
Treviso. 

In città cwsi 1. In provincia casi 80, 
morti 28. Dal principio dell’ epidemia, 
colpiti 3228, decessi 1260. 

Verona. 

Tu città casi 2. [n provinoia casi 78, 

doi quali 15 a Vescantina, 
A Baricita. 


Nalla ultimo 24 00° osgi 110, mor 


ti 43. In 14 giorni si ebbero 1400 essi, 
Rovigo. 
Tn città 6 provinoia ossi. 18, morti 8. 


tata allo 2 14 all'espodale sussidiario în 
stato gravissimo e nel pomeriggio spirò. 

— Durante il trasporto di questa al- 
l'ospedale, erasi insinuato all'ufficio sa- 
nitàrio un caso avvenuto al primo piano 
della casa N. 485 in via Chiozza. Alle 
8 154 la Commissione si recò sopra 
luogo e constatò che la colpita era la 
sig.a Tartaro Angiolina ; furono prese 
tutte le disposizioni opportune. La col- 
pita rimase a domicilio, 

— Nel pomeriggio di Innedì scorso, 
certo Pocek Giovanni, d’anni 48, gen- 
tendosi fortement® indisposto, s'era re- 
cato al civico ospedale. Fu tennto in 
osservazione nelle baracche. Più tardi 
si canstatò Lrattarsi di colera e lo si 
trasportò all’ ospedale sussidiario. La 
sommissiene, recatasi poi nell'abitazione 
dell'ammalato, in via del Salice N. 8, 
prese le debite disposizioni. 

— Ieri mattina un  villico si recava 
all'ufficio sanitario ad annunciare che 
al N. 102 di S. Giovanni in Guardiel- 
la, era morto di colera, senza alcuna 
assistenza medica, un bambino di sei 
anni, a nome Francesco Lenardon, figlio 
di un muratore. Il protofisico racatosi 
soprà luogo, constatò che il decesso era 
avvenuto presisamonte in seguito . al 
morbo e ordinò si prendessero le solite 
misure di precauzione. 

— Pure a S. Giovanni di Guardielli, 
nella cnsa N. 415, venne colpita la ra- 
gazza quattordicenne Anna Vallich, vil- 
lica, figlia del taglispietra Vallich, spi- 
rato ierlaltro. - Rimase a domicilio. 

— Nella casa di contumacia di via 
Manzoni fa colpita iermattina da sin- 
tomi sospetti Maria Millich, d'anni 39, 
Il protofisico sì recò sopra luogo e con- 
statò trattarsi di colera. Ordinò quindi 
il trasporto dell'ammalata all’ ospedale 
dei colerosi. 

— Un caso in Androna del Pozzo 
N. 1 fu denuncisto alle 1 pom. Colpi- 
to: Emilio Laban, fanciullo di 5 anni, 
figlio di un calzolaio. Restò nella pro- 
pria dimora, 

— Il medico dell’ i. » marina, Dr. 
Belligoi, dopo le 4 pom.avyertiva l’uf- 
ficio sanitario che l'i. r. capitane di 
marina Giuseppe Kuepp, abitante in 
via Corti N. 3 I. piano, era stato col- 
pito dal solera, Rvontusi sopra luogo il 
protofisico, prese tutte le misure del 
caso, L'ammalato rimase in cure a do- 
micilio. 


CRONACA LOCALE 

© FATTI VARI. 

Ualemd2rio, Primo quarto. — Lera ll 
sole ora 5.00, tram. ore 709. — Oggi: San 
Susanna m. — Domani: 8. Chiara. — Termo- 
metro ©. ora 7 a. 22.6, ore 2 pom. 27.2. —Al- 
tezza barometrica 757.2. 

Il colera a Trieste, Il bolletti- 
no registra dalla mezzanotte dul 9 alla 
mezzanotte del 10, dieci casi nuovi ia 
città e suburbio. 

Nelle decorse 24 ore guaricono 
morirono degl' insinuati 3, dei 
denti 1, 

Dallo scoppio del morbo abbiamo a- 
vuto così 182 casi, dei quali 46 gue- 
viti, 114 morti, 22 rimasti iu cura, 

Esco la cronaca dei colpiti : 

— Ancora una che non chiama il 
medico. — All 138,4 dell'altra notte 
ua inquilino dalla casa N. 8 in via di 
Riborgo, avvertiva l’ufficio sanitario che 
già da dus giorni trovavasi in quella casa 
una donna malata con sintomi sospetti. 
Datane parte al Dr. Zamparo ed al 
Protofisico, questi poterono constatare 
trattarsi di colera. L'ammalata è certa 
Molinari Virginia, d'anni 60; fu traspor- 


2 


preoce- 


Alle 6 pom, venne denundiato un 
vaso avvenuto nella persona di Maria 
Cumer, d'anni 51, abitante al N. 51 in 
Rozzol, Rimase a domicilio. 

— Alla 9% l'ufficio sanitario venne 
avvissto di un caso manifestatosi nella 
casa N, 1 in Corso. La colpita è la 
bambina Antonietta Vianello, d'anni 2, 
figlia del macellaio, E' restata in cura 
a domicilio. 

— Dopo mezzanotte fu insinuato un 
sliro caso. Il colpito 6 un impiegato 
della Farmacia Miniussi, d'anni 82, a- 
bitante in via Cavena N. 10. Ta tra- 
sportato all'ospedale dei colerosi. 

* 


. 

Uno che scappa dalla Gaaa di rico» 
vero. Certo Michele Ferro, annoiato, 
pare, di scontare la contumacia, passò 
l’uscio e scappò. Si riusci però a rag- 
giungorlo e fu trattenuto ancora a su- 
bire In contumacia. 

* 


. 

All'ospedale dei solerosi. 

Agness Fabian, d'anni 76, è neoita 
ieri perfettamente guarita, 

Il guardiano carcerario Antonio Nor- 
bedo, d'anni 51, è morto poche ore 
dopo trasportato all'ospedale. 

a 


Negli ammialeti nocolti lunedì: Tere- 
sa Duri, d'anni 77 (vin S. Spiri 
2) 6 Giovanni Gustinoich, garzone 
naio, d'anni 15 (via Rossetti 482) 
subentrato ua leggero miglioramento, 

Degli ammalati accolti ieri, ubbiam 
allo 11 di sera le seguenti ibformi 
zioni : 

Maria Millich, oso gravissimo; Gì 
vanni Pocek, leggero miglioramento. 

A S. Giuseppe ierifuronvi 2 essi 
nuovi è 2 morti dei precedenti, Un caso 
si manifestò a Log. Il Dr. Werner man- 
dato da Vienna "a S. Giuseppe, l'altre 
ieri fu colpito dal colera e si recò né 
l’ospitale dell'impresa doll Erpelle 
si trova a Boret. Lì venne assistito da 
gl' infermieri con tutta cura. Teri ]' 
malato fu visitato dal medico dell'im. 
presa, Dr. Rigo, che lo lia trovato al- 
quanto migliorato. Per ora a Sì. Giu- 
seppe continua a fare le visite il medi. 
00 distrettuale di Muggia. 

A. Contovello. Abbiamo narrata 
ieri dei due casì avvenuti a Contovello, 
Oi resta da aggiungere che quei villivi 
non ne volevano sapere assolutamente 
nè di medici, nè di misure d’'isolamer 
to. Perciò lunedì sera si recò sul luogo 
il dirigente del Magistrato sig. Gandu- 
sio, assieme ‘all'aluino di convetto sig. 
Brugnara, Dopo molto si riuscì a per 
suadere quei villici ad accogliere i me- 
dici. Ma poi non ci fu caso che, voles- 
sero prendere alcun medicamento, nò 
permisero che il medico si avsicinasse 
al letto. Allora, visto che nel villaggio 
non oi sono che 4 gendarmi, la 'Luo- 
gotenenza, d'accordo col Magistrato ci- 
vico, inviò un distaccamento di milita- 
ri, coll’incarico di fungere da guardie 
sanitarie e di far rispettare le contuma- 
ce nelle famiglie dsi colpiti. 

Quando i villici di Contovello videro 
che non si sohsrzava, si. dichiararono 
pronti a rispettire le contumace, pur- 
chè venisse mandato viail militare. Ma 
era troppo tardi. I soldati avevano la 
loro ‘consegna. 

A noi psre che în questo riguardo 
l’antorità debba agire senza esitazioni, 
Quando il ragionamento non serve più, 
quando ci si trova di fronte a della 
gente ‘ignorante quanto superstizione, 
allora bisogaa usare misure di rigore ® 
vincere con la forza l’imbecillità di sin» 
goli che mettono a repentaglio la salute 
di tutti. 

Per îl 24 agosto. Il modo di 
conciliare 1° affare degli sloggi con le 
necessarie misure contumaciali, ha for- 
nito, di questi giorni, argomento a di- 
scorsi molti, a parecchie congetture. 
Per una città come la nostra, in cui 
gli sloggi, ogni 24 d’agosto, sono nu- 
merosi, perciò si prevedevano ostacoli 
gravi. 

Possiamo dire fin d'ora che la cosa 
non ha niente di arduo; ed soco — 
secondo le nostre informazioni — quan- 
to venne stabilito : 

Il Magistrato civico si metterà d'ao 
cordo con la Pretura urbana civ 
l'autorità alla quale spetta il giudizio 
in fatto di sloggi — affinchè quegli ap 
partamenti che ‘al 24 corrente si tro- 
vassero assoggettati alla contumacia, 
rimangano nello stalu quo fino. a con- 
tumacia finita. 

Per tal modo le persone cheayranno 
da cecupare gli appartamenti messì iu 
contumacia, continueranno ad abitare 
nel quartiere fino allora occupato e non 
potranno venire costrette ad abbando 
narlo. A loro volta le famiglie che do- 
vrebbero entrare nel quartiere di que- 
ste ultime non si muoyeranno del p 
Tr_.r_—____7—_————x 


for- 


A. Linley si dilaniava il cuore: egli 
la seguì con lo sguardo finchè non fu 
scomparsa; poi mormorò fra sò: 

— Partital... partita per sempre! 

La signora Presty lo sentì e gli ri- 
spose: 

— No: essa ritornerà! 

XV. 
Il medico 


La servitù di Monte Morven osser- 
vava che in quell’anno le settimane 
passavano più lente del solito. Anche 
nelle più alte regioni del palazzo pre- 
valeva la stessa impressione; ma ì si- 
gnori si adattavano alle circostanze e 
sopportavano ormai rassegnati il loro 
tedio in silenzio. 

Se nei giorni passati fosse atato chie- 
sto chi era il più vivace e più conten- 
to di tutti in casa, ognuno avrebbe ri- 
sposto: Kitty. Se uns tale domanda 
fosse stata fatta ora, sisarebbero ester- 
nate molte opinioni differenti... però la 
intera famiglia d’ accordo sarobbo 


astenuta, senza esitanza, dal proferire il 
nome della bambina. 

Dopo che era partita Sydney Bester- 
field, Kitty non ayeva rialzato più il 
capo, Il tempo aveva calmato il primo 
impeto di dolore provato dalla piccina 
per la partenza dalla compagna da lei 
così teneramente amata, Co' più deli- 
cati riguardi, con buona maniera, ma 
pure con fermezza, si cercava nascon- 
dere alla bambina, ogni yolta che ten- 
tava scoprirlo, il perchè la istitutrice fos- 
se stata bandita dalla famiglia. Ella non 
fece più nò lamenti, nò domande im- 
barazzanti, ma pur troppo tutti coloro 
che l’avvicinavano vedevano chiaramente 
che la bambina non si rallegrava più 
Faceva volentieri le lezioni purchè le 
insegnasse sua madre, e non un’ altra 
istitutrice; si divertiva co' suoi baloc- 
chi, andava .& cavallo sul suo pony. Ma 
la cara allegria de’ giorni trascorsi era 
svanita: non si udiva più quel riso vi- 
vace che una volta risonava,per tutta 
la villa. Kitty era diventata nna bam» 


Magenta 


bioa che pareva stancarsi di ogni cosa. 

Si consultò il. medico, 

Era un uomo abilissimo nolla sana 
pratica che si acquista al letto del 
malato e non sui libri. Egli disse che 
le forze vitali della bambina erano gra- 
vemente attaccate. 

—_Vi dev'essera una causa qui sot- 
to - disse alla madre - una causa che 
non arrivo a comprendere, Non potreste 
aiutarmi? 

La signora Linley 
sitare : 

— La mia piccina amavateneramen- 
te la sua istitutrice; e questa istitutrice 
è stata costretta a lasciaroi. 

Il medico non ebbe bisogno di saper 
altro: disse di portarla subito al mare 
lasciando a cass tutto quel che poteva 
farle ricordare l'amica lontana... libri, 
regali e persino oggetti di vestiario, 
aVita nuoya e aria nuova“. Eoco quale 
risetta presorisse il medico allorchè gli 
presentarono carta, penna e calamaio, 

La signora Linley consultò suo ma- 


rispose senza e- 


White 


rito sul paese marittimo da scegliere 
per portarvi la bimba, 

Il vuoto che la partenza di Sydney 
Besterfield aveva lasciato in tutta la 
famiglia, era sentito del pari tanto dì 
padrone che dalla padrona di csea: 
disgraziatamente però nessuno dei due 
osaya confessare all'altro quello che gli 
passava pel capo. 

Il marito aspettava che la moglie gli 
desse l’esempio avvicinandosi a lui; è 
la moglie attendeva che lo facesse il 
marito. L'attrito che produceva nei lo- 
ro caratteri questo stato d'incertezza, e 
i sospstti che generaya, condussero 
co a poco ad un allontanamento).. kl 
lontanamento che Linley sopra tutto non 
voleva in nessun modo confessare. 

Quando si trovavano insieme all'ora 
del pranzo, se egli era taciturno e ma- 
linconico, ne dava la colpa alla inguie- 
tezza cagionatagli dall’ assenza di Ran 
dal che era andato a Roma per affi 
di sommo rilievo, 

(Lontinuo) 


